LEZ 11 IL PADRE NOSTRO
Cominciare mostrando loro l’immagine di pag. 13.cosa vedete? Proviamo ad immaginare chi è questa persona, cosa fa? Cosa pensa?
Questo signore è un papà che al lavoro pensa al suo bambino, proviamo ora a pensare alla vostra giornata… (scrivere sul quaderno) indicare cosa fanno le persone della nostra famiglia
· Mi sveglio al mattino (cosa fate?)
· A scuola
· Pomeriggio
· Sera
Avete visto nell’arco della giornata quante persone lavorano per noi e mentre fanno le loro faccende queste persone pensano a noi, mentre voi siete a scuola la mamma sicuramente pensa “chissà come se la caverà Greta a scuola?” 2 chissà se Christian sta facendo il bravo o fa arrabbiare la maestra?” Anche quando la nonna va al supermercato compra sempre un pacchetto di caramelle o patatine per Andrea o Giulia.
Ora leggiamo pag.13 del catechismo.
Le persone che ci vogliono bene ci sono sempre vicine e pensano sempre a noi, fanno di tutto per renderci contenti, è bello pensare che c’è chi tiene a noi. Come vi sentite quando ricevete una cartolina durante le vacanze? Vi è mai capitato? Quando andate a fare una gita con mamma e papà mandate una cartolina a qualcuno?
Questo cosa significa? Ogni mamma pensa sempre al suo bambino, ma non può sempre stargli vicino, io ad esempio ora sono qui con voi mentre Andrea è a casa con il suo papà. Anche se non sono con lui e lui non mi vede in questo m omento lui è nei miei pensieri, così fa Dio con noi, anche se non lo vediamo lui ci è vicino, ci pensa e si preoccupa per noi. La volta scorsa abbiamo detto che Dio è nostro padre e come un papà e una mamma non smette mai di pensarci, di chiamarci, di volerci bene in ogni momento della nostra giornata lui ci è vicino, quando siamo tristi, quando siamo felici quando siamo soli o con gli amici quando guardiamo la tv e quando preghiamo. Se vogliamo parlare con lui, basta dire una preghiera così lui può sentire la nostra voce e sapere che gli vogliamo bene. Così come vogliamo bene a papà, mamma, nonni ecc. Dio ci vuole bene il suo cuore sa sempre dove vanno i nostri passi è sempre pronto ad accoglierci ad abbracciarci appena allunghiamo le braccia proprio come fa qualsiasi papà, provate a sentire attentamente questa parabola raccontata da Gesù ( leggere p 5 libro A. Oldani) Dio è pienamente felice di noi quando durante la preghiera che facciamo noi pensiamo a tutti i nostri fratelli non solo a quelli che conosciamo ma anche a quelli che non conosciamo e sono lontani da noi, quindi quando preghiamo  diciamo così….” Queste parole sono anche per ……” e nominate tutte le persone a cui volete bene. 
Ad esempio: O Signore ti prego per mia mamma, o Signore ti prego per Greta…continuate voi.
